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Emergenza Coronavirus, Paino: «In arrivo 
al Papardo nuovi posti letto» 
19 Novembre 2020 

 

L'intervista di Insanitas al direttore generale dell'ospedale messinese: "Prosegue pure l’attività 

ordinaria, anche se con grande sacrifico del nostro organico» 

  

di Valentina Campo 

MESSINA. L’Azienda Ospedaliera Papardo è uno dei centri in prima linea nella cura dei 

malati Covid-19 a Messina. Insanitas ha contattato il direttore generale Mario Paino, per 

conoscere le ultime novità riguardanti la gestione dell’emergenza. 

Direttore, quanti posti letto ci sono al Papardo per i pazienti Covid? 

«Attualmente, sono presenti 7 posti di terapia intensiva e 40 di degenza ordinaria, che 

abbiamo allestito in pochissimo tempo. I primi sono tutti occupati, mentre i secondi sono 

saturi al 70%. Nei prossimi giorni, saranno attivi altri 5 posti di terapia intensiva Covid, per un 

totale di 12. Inoltre, sono previsti anche altri 10 posti di degenza ordinaria con l’obiettivo di 

arrivare a 50, che saranno disponibili entro il 30 novembre». 

Gli altri reparti stanno risentendo di questa organizzazione? 

«Assolutamente no, stiamo solo realizzando qualche indispensabile accorpamento per 

quanto riguarda la degenza, per poter destinare una parte del personale ai reparti Covid, che 

sono ubicati in un padiglione a parte, il cosiddetto Papardino. È importante precisare che non 

stiamo dismettendo le sale operatorie, né diminuendo l’attività ordinaria, anche se con 

grande sacrifico del nostro organico. Il nostro è un ospedale misto che offre assistenza sia ai 

malati Covid che agli altri, cercando di far coincidere la lotta al coronavirus con la cura delle 

altre patologie. Abbiamo infatti, numerose unità specialistiche come la Cardiochirurgia, 

l’Oncologia, l’Ortopedia, l’Ematologia e tante altre, che non ci consentono di abbandonare i  

https://www.insanitas.it/author/valentina-campo/
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nostri pazienti e finché potremo, continueremo ad effettuare interventi e ricoveri, in totale 

sicurezza». 

Come state provvedendo alla carenza di organico causata dall’emergenza?  

«Purtroppo stiamo avendo grande difficoltà a reclutare membri del personale. Stiamo 

predisponendo una gara per lavoro interinale e nel frattempo stiamo provvedendo con 

una trattativa privata, assumendo soprattutto OSS, dato che non riusciamo a trovare 

infermieri. Stiamo poi attivando tutti gli istituti contrattuali che la legge prevede, per consentire 

ai nostri operatori di poter rispondere alla domanda di salute attuale». 

Come prosegue la raccolta per il plasma iperimmune? 

«Abbiamo avuto uno stop della nostra campagna su Facebook, perché l’OMS ritiene il 

plasma iperimmune un metodo di non documentata efficacia. Non abbiamo contestato la 

decisione, ma speriamo che possa essere rivista al più presto. Nel frattempo, stiamo 

continuando a fare la raccolta e ad effettuare tutti gli esami necessari, in attesa di ulteriori 

provvedimenti». 
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Villa Sofia-Cervello, riprende a pieno 
regime la Neurochirurgia 
19 Novembre 2020 

 

Dopo lo stop per alcuni casi di Coronavirus sono stati riattivati i ricoveri ordinari, urgenti e le 

attività ambulatoriali. 

  

di Redazione 

PALERMO. L’Azienda Ospedaliera “Villa Sofia Cervello” informa che l’attività 

della Neurochirurgia è ripresa a pieno regime. Già da ieri sono, infatti, stati riattivati i ricoveri 

ordinari, urgenti e le attività ambulatoriali (anche in regime ALPI). 

Nei giorni scorsi- a fronte di alcuni casi di contagio per Coronavirus che si erano verificati in 

riferimento a pazienti e operatori- erano stati sospesi in via cautelare, in conformità ai 

protocolli prescritti in materia di qualità del rischio clinico e al fine di espletare la sanificazione 

e la disinfestazione ambientale, effettuate come da procedura. 
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Rsa. Ecco le proposte delle strutture religiose 

per  trasformarle in centri multiservizi capaci di 

assicurare interventi a domicilio 

Servizi “aperti”, capaci di assicurare interventi al domicilio delle persone 
anziane fragili, insieme a risposte residenziali protette, in collegamento con le 
altre realtà assistenziali, assicurando la presenza di un adeguato numero di 
personale medico ed infermieristico altamente specializzato nell’assistenza 
dell’anziano pluripatologico e spesso non autosufficiente. Questa la proposta 
presentata alla Commissione per la riforma dell’assistenza sanitaria e 
sociosanitaria della popolazione anziana.   

19 NOV - Trasformare le Rsa in centri multiservizi territoriali, in servizi “aperti”, capaci di assicurare 
interventi al domicilio delle persone anziane fragili, insieme a risposte residenziali protette, in collegamento 
con le altre realtà assistenziali, assicurando la presenza di un adeguato numero di personale medico ed 
infermieristico altamente specializzato nell’assistenza dell’anziano pluripatologico e spesso non 
autosufficiente. 
  
E’ la proposta presentata da Padre Virginio Bebber, alla Commissione per la riforma dell’assistenza 
sanitaria e sociosanitaria della popolazione anziana istituita di recente dal Ministro della Salute Speranza, 
presieduta da Mons. Vincenzo Paglia, Gran cancelliere del Pontificio Istituto Teologico per le Scienze del 
Matrimonio e della Famiglia. 
  
Durante una video-audizione svoltasi ieri mattina è stato illustrato alla Commissione un Documento redatto 
in collaborazione tra Aris e Uneba, nel quale è posto in evidenza il raffronto tra quello che sono oggi gli 
istituti di accoglienza ed assistenza degli anziani con quello che, secondo le due Associazioni, dovrebbero 
essere in un immediato futuro. 

“Delle RSA – si legge tra l’altro nel Documento - non si può certo fare a meno. Ma è altrettanto certo che 

sia assolutamente necessario ripensarne il ruolo istituzionale partendo dal tema della “qualità della vita” 

degli ospiti che spesso si coniuga col tema dell’appropriatezza nella loro accoglienza. Evitare i ricoveri 

impropri significa sviluppare il contesto organizzativo e territoriale in cui le RSA sono chiamate ad operare, 

rimodernare l’organizzazione dei servizi in una logica di continuità nella “presa in carico” per inserirle in un  
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modello complessivo nel quale la 'prossimità' – ovvero la vicinanza territoriale e l’appartenenza ad una rete 

di servizi - le renda più rispondenti alle nuove realtà, ai nuovi problemi e ai nuovi bisogni delle persone 

anziane fragili e delle loro famiglie”. In questo senso Aris e Uneba auspicano che siano messi in campo i 

mezzi necessari per l’ammodernamento strutturale e tecnologico e una revisione degli standard di 

assistenza per rendere queste strutture capaci di farsi carico di “non più di 100/120 persone, stabilizzarne il 

radicamento sul territorio anche facilitando o rendendo più agibile il percorso per renderle fruibili, avviare 

piani di formazione del personale per metterlo in grado di affrontare ogni tipo di emergenza, preventivare 

un serio piano di finanziamento perché possano effettivamente essere di supporto al mantenimento della 

qualità di vita di una popolazione che, dati Istat alla mano, invecchia inesorabilmente”. 

In sostanza il progetto di riforma delle Rsa “dovrebbe fondarsi sulla costituzione di una vera e propria rete 

di solidarietà – ha spiegato p. Bebber - che spazi dall’assistenza domiciliare, ai centri diurni, ai mini alloggi 

protetti, alle comunità alloggio, alla teleassistenza e alle Rsa, supportata da un congruo numero di medici e 

di operatori socio-sanitari formati per svolgere con seria professionalità un servizio tanto delicato e 

particolare come può esserlo quello dell’assistenza a persone rese estremamente fragili non solo dall’età 

avanzata, ma anche e soprattutto dalle pluripatologie e disabilità di cui soffrono”. 

Servizi non alternativi fra loro ma complementari – come precisa il documento - capaci di rispondere in 

maniera differenziata a bisogni differenti avendo al centro la persona fragile nel suo continuo mutare ed il 

suo contesto familiare nelle sue differenze e  evoluzioni. E per scegliere quale sevizio indicare alla persona 

anziana o disabile si deve partire dal loro progetto di vita, dalle capacità residue, dai bisogni, dalle relazioni, 

dal contesto famigliare, dalle condizioni economiche. Quindi partire dal bisogno, dalla domanda, dalla 

richiesta di aiuto e di assistenza.” Quanto alla formazione e alla disponibilità del personale sanitario P. 

Bebber ha avanzato la proposta di sospendere, per il periodo necessario, il numero chiuso nella facoltà di 

medicina, lasciando così libero l’accesso a più giovani intenzionati a seguire l’iter di formazione 

professionale e mettere a disposizione del servizio sanitario nazionale un maggior numero di medici. 

  

Un progetto, quello sulle Rsa, che è stato favorevolmente accolto e condiviso dalla Commissione 

ministeriale “perché – ha detto il Presidente Monsignor Vincenzo Paglia – risponde sostanzialmente all’idea 

che emersa sin dai primi incontri della nostra commissione: lavoriamo nella prospettiva di giungere a quello 

che potremmo definire un ‘continuum assistenziale’, in una prospettiva ampia, che vada oltre quella 

dell’attuale fase emergenziale. Una prospettiva ampia che ci porti al prendersi carico di una popolazione 

sempre più numerosa ed indebolita”. Questo “continuum assistenziale”, ha aggiunto Monsignor Paglia, 

presuppone naturalmente in chi si prende cura degli anziani la responsabilità e la capacità professionale di 

poterlo fare e in chi autorizza l’esercizio della funzione la costante verifica del mantenimento degli standard 

professionali e qualitativi necessari per andare avanti.  

Anche questo sarebbe un modo, ha precisato il Presidente della Commissione ministeriale, “per far venire 

alla luce il “sommerso” che c’è in questo campo, che crea notevoli problematiche”, perchè i loro 

comportamenti scorretti gettano ingiustamente una cattiva luce sull’intero sistema, con il quale tra l’altro  
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non hanno nulla a che fare.  

Anche Leonardo Palombi, membro della Commissione, si è mostrato sulla stessa linea di Monsignor 

Paglia, il quale, nel congedarsi dalla rappresentanza dell’Aris, ha chiesto di proseguire nella ricerca di 

possibili nuove prospettive da presentare, in modo tale da contribuire positivamente al compito della 

Commissione, così come prefissato dal Ministero della Salute, per dare all’intero settore la più ampia 

articolazione possibile.  
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Medicina territoriale. “Farmacisti possono partecipare 

attivamente alle attività di presa in carico dei pazienti”. 

Audizione Fofi al Senato 

In tal senso, il vicepresidente Luigi D'Ambrosio Lettieri ha proposto un 
potenziamento del progetto della farmacia dei servizi, la possibilità di 
distribuire quei farmaci attualmente dispensati direttamente dalle strutture 
ospedaliere e dalle Asl, la possibilità di eseguire vaccinazioni e di svolgere in 
farmacia anche attività di primo intervento. Così la Fofi in audizione in 
Commissione Sanità al Senato.   

19 NOV - "Il farmacista, in funzione delle specifiche competenze di cui è in possesso, è oggi in grado di 
fornire un’assistenza più ampia al paziente e di proporsi come autorevole referente del percorso di cura, in 
una logica orientata al potenziamento della sanità territoriale e delle prestazioni dei team multidisciplinari di 
assistenza". 
  
Ne è convinta la Fofi che lo scorso 12 novembre è stata audita presso la Commissione Sanità del Senato 
sul potenziamento e riqualificazione della medicina territoriale nell'epoca post covid. 
  
A rappresentare le istante dei farmacisti è stato il vicepresidente Fofi, Luigi D'Ambrosio Lettieri. "Il 
potenziamento della medicina territoriale, in un’ottica di integrazione dell’assistenza ospedale-territorio, 
passa attraverso la collaborazione interprofessionale tra i diversi professionisti sanitari che, ciascuno nel 
proprio ambito di competenza, concorrono alla presa in carico del paziente, al fine di assicurare la miglior 
aderenza alle terapie dello stesso ed il corretto utilizzo delle risorse destinate al servizio sanitario nella 
prospettiva di una governance di sistema", ha spiegato il vicepresidente. 

 
"Grazie alla diffusione capillare delle farmacie - intese sempre più come presidi socio-sanitari di prossimità 
- e al rapporto fiduciario che il farmacista riesce ad instaurare con i pazienti, tale professionista è in grado 
di partecipare attivamente alle attività di presa in carico degli stessi supportando il ruolo della medicina 
territoriale". 
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"I farmacisti, nei drammatici mesi dell’emergenza pandemica, nel rispetto delle misure di contrasto alla 

diffusione del contagio (distanziamento, auto-disciplina anti assembramento) - ha aggiunto D'Ambrosio 

Lettieri - hanno retto continuativamente con esemplare efficienza e competenza l’impatto dell’imponente 

domanda di una comunità impaurita e angosciata, che ha ricevuto dagli stessi risposte efficaci per 

l’accesso alle terapie farmacologiche e per fronteggiare, attraverso informazioni e consulenza 

professionale, le gravi difficoltà di giorni molto complicati".  

Queste, infine, le proposte avanzate dalla Fofi per il potenziamento dell'assistenza territoriale: 

 

- potenziamento del progetto della farmacia dei servizi – per il quale la Legge di bilancio 2018 ha destinato 

36 milioni da euro – attraverso il finanziamento di nuove specifiche risorse che possano finalmente 

consentire la sua concreta attuazione;  

- distribuzione dei farmaci attualmente dispensati direttamente dalle strutture ospedaliere e dalle ASL per il 

tramite delle farmacie di comunità secondo condizioni, modalità di remunerazione e criteri stabiliti nei 

vigenti accordi convenzionali locali stipulati con le organizzazioni maggiormente rappresentative delle 

farmacie; contestuale attuazione di una costante attività di revisione dei PHT, al fine di consentire un 

trasferimento in distribuzione per conto dei medicinali che, in condizioni di sicurezza, possono essere 

gestiti direttamente e in modo più efficiente sul territorio; 

- vaccinazioni eseguite dal farmacista in farmacia con conseguente riduzione dei tempi necessari alla 

somministrazione del vaccino e garanzia di una più estesa e agevole copertura vaccinale della 

popolazione, grazie anche alla capillare distribuzione delle farmacie sull'intero territorio nazionale, ivi 

comprese le aree rurali e periferiche, prevalentemente sguarnite di presidi sanitari; 

- modifica dell’art. 102 TULS, al fine di consentire ad un professionista sanitario di esercitare 

contemporaneamente più professioni sanitarie, fatte salve eventuali ipotesi di conflitti di interesse, nonché 

di permettere l’esercizio in farmacia di altre professioni sanitaria, fermo restando, per quanto riguarda gli 

esercenti le professioni di medico, odontoiatra e medico veterinario, la previsione che questi ultimi possano 

svolgere in farmacia la propria attività esclusivamente nell’ambito di campagne informative di educazione 

sanitaria e attività di prevenzione, nonché di emergenza e pronto soccorso; 

- introduzione della possibilità per i farmacisti di svolgere in farmacia anche attività di primo intervento, al 

fine di rendere concreto ed effettivo il percorso di deospedalizzazione promosso dal Ministero della salute, 

ancora più necessario in un momento di emergenza sanitaria quale quello attuale. 


